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NOTIZIARIO CAI

Sezione Locatelli
GIOVANI E RIFUGI. I giovani del-
la Lombardia dai 18 ai 30 anni
sono invitati a partecipare al 
progetto Giovani giramondo 
in viaggio sulle montagne di 
Lombardia - Young people for
the mountains. Devono candi-
dare la loro idea di viaggio per
aggiudicarsi i voucher a mezza
pensione nei rifugi aderenti. 
Info: www.caibergamo.it.
GRUPPO SENIORES. Con il 
Gruppo seniores Bottazzi 
mercoledì 7 escursione al 
monte Due Mani e al monte 
Zucco di Desio. Nonostante la

sua altezza modesta è una vetta
molto panoramica. All’inizio 
della Valsassina, offre una vista
interessante sulle Grigne
GIRARIFUGI E ALPEGGI. Entra
nel vivo la stagione delle escur-
sioni e Assorifugi ripropone il
«Girarifugi e alpeggi». Sulla ri-
vista Orobie di luglio la scheda
per raccogliere i punti e le pri-
me due «casette» in omaggio.
SEGRETERIA. Sede Cai di Ber-
gamo via Pizzo della Presolana
15; telefono 035.4175475; mail
segreteria@caibergamo.it; 
www.caibergamo.it.

Sottosezioni
ALBINO. Sede in via Santa Ma-
ria 10, aperta venerdì ore 21-
22,30; tel. 035.0040717; http://
caialbino.altervista.org.
ALTA VALLE SERIANA. Sede in
piazzetta Monte Grappa 3, Ar-
desio, aperta venerdì ore 20,30-
22,30; telefono 0346.34550; 
www.caialtavalleseriana.it.
ALZANO LOMBARDO. Sede al 
parco Montecchio, via Giorgio
Paglia 11, apertura martedì e 
venerdì ore 20,30-22,30; tele-
fono 035.511544; www.caialza-
no.it.
BRIGNANO GERA D’ADDA. Sede
in via Carni, aperta giovedì ore
21-22,30; tel. 333.8555927; 
www.caibrignano.it.
CISANO BERGAMASCO. Sede in
via San Domenico Savio 3/C, 
aperta giovedì 20,30-22,30 e 
venerdì 21-23; telefono 
338.7737300; caicisano@cai-
bergamo.it.
GAZZANIGA. Sede in via Europa
23, aperta martedì e venerdì, 
ore 21-22,30; telefono 
035.720651; caigazzani-
ga@caibergamo.it.
LEFFE. Sede in piazza Unità 
d’Italia 3, aperta venerdì 20,30-
22,30; tel. 035.727084; cailef-
fe@caibergamo.it.
NEMBRO. Sede in via Gavarno
79, aperta martedì e venerdì ore
20,30-22,30; www.cainem-
bro.it.
PONTE SAN PIETRO. Sede in via
Trento e Trieste 10, martedì e
venerdì ore 20,30-22,30; tel. 
035.615660; www.caipon-
te.com.
TRESCORE-VALCAVALLINA. Se-
de in piazza Salvo D’Acquisto 
33, al Th3lab, aperta martedì e

venerdì ore 21-22,30; tel. 
360.449397; caitrescorevalca-
vallina@caibergamo.it.
URGNANO. Sede in via Moneta
17, aperta giovedì ore 20,30-
22,30; telefono 339.859655; 
www.caiurgnano.it.
VALCALEPIO. Sede in via Don P.
Belotti 1, Grumello, aperta ve-
nerdì ore 20,30-22,30; telefono
347.8555826; caigruppovalca-
lepio@caibergamo.it.
VALGANDINO. Sede in via XX 
Settembre 5/a, Gandino, aperta
venerdì ore 20,30-22,30; tel. 
342.7581191; caivalgandi-
no@caibergamo.it.
VALLE DI SCALVE. Sede presso
Comunità montana di Scalve,
via Acerbis 2, Vilminore, aperta
venerdì ore 20,30-22; caivalle-
discalve@caibergamo.it.
VALLE IMAGNA. Sede in via Elia
Frosio, Sant’Omobono Terme,
aperta venerdì ore 20,30-
22,30; tel. 035.852931; 
www.caivalleimagna.it; caival-
leimagna@caibergamo.it.
VALSERINA. Sede in via Palma
il Vecchio 50, Serina, aperta sa-
bato dalle ore 21; tel. 
340.7345673; caivalseri-
na@caibergamo.it. 
VAPRIO D’ADDA. Sede in via 
Magenta 15, aperta martedì e 
giovedì dalle 21; telefono 
02.30068722; www.caiva-
prio.it.
VILLA D’ALMÈ. Sede in via San
Faustino, aperta mercoledì ore
21-23; tel. 351.5940233; caivil-
ladalme@caibergamo.it.
ZOGNO. Sede all’oratorio, via XI
Febbraio 11, aperta venerdì ore
20,30-22; tel. 333.5965538; 
caizogno@caibergamo.it.

Sezioni
ALTA VALLE BREMBANA. Sede in
via Bortolo Belotti 54/b, Piazza
Brembana, aperta venerdì dalle
21; tel. 351.7710026; www.caial-
tavallebrembana.it.
CLUSONE. Sede in corte Sant’An-
na, aperta venerdì ore 21-22,30;
tel. 0346.25452; www.caicluso-
ne.it.
LOVERE. Sede in via Giacomo 
Matteotti 31, aperta il venerdì 

20,30-23; tel. 035.962626, 
www.cailovere.it.
ROMANO DI LOMBARDIA. Sede
in via Papa Giovanni Paolo II 37,
aperta martedì e venerdì, ore 
21-23; tel. 0363.902616; 
www.cairomano.it.
TREVIGLIO. Sede in via dei Mille
23, aperta martedì e venerdì ore
21-22,30; tel. 0363.47645; 
www.caitreviglio.it.

EcoWeekend Montagna

GIORNATA DELLE MONTAGNE

Mostra su Terzi
Visita con OrobieS

ono diverse e un po’
ovunque le iniziative
in programma dome-
nica in occasione della
Giornata regionale

delle montagne. La rivista Oro-
bie e il Museo della fotografia
Sestini organizzano per le 16
una visita guidata alla mostra
«Montagna da vivere. Le Orobie

negli scatti di Tito Terzi», alle-
stita nel convento di San Fran-
cesco in piazza Mercato del fie-
no 6/A a Bergamo, fino al 5 set-
tembre.

Quindi anche in Città Alta si
possono ammirare gli incredibi-
li panorami delle Orobie attra-
verso gli scatti del fotografo ed
esploratore delle montagne e

delle valli bergamasche Tito
Terzi (Gromo 1936-Bergamo
2010), cofondatore della rivista
Orobie nel 1990.

Proprio il direttore del men-
sile, Paolo Confalonieri, e Stefa-
no Ferrari, figlio del primo edi-
tore Cesare Ferrari e photoedi-
tor della rivista, alle 16 affian-
cheranno le curatrici della mo-

stra Roberta Frigeni e Jennifer
Coffani nella visita guidata alla
scoperta del percorso espositi-
vo. La partecipazione è con pre-
notazione obbligatoria fino a
esaurimento posti sul sito
www.ticketlandia.com. Il bi-
glietto costa 7 euro, ridotto a 5
per i soci Cai e gli abbonati alla
rivista Orobie.

Montagna come protagonista
nei progetti degli universitari
Premio Mario Merelli. Le borse di studio assegnate a due giovani di Nembro
La metromontagna di Mikel Magoni e la sostenibilità di Marta Palvarini

Gli studenti Mikel Magoni e Marta Palvarini con al centro il presidente del Cai di Bergamo, Paolo Valoti

L’alpinista Mario Merelli

DA DOMENICA

Tra le proposte anche tre 

uscite dedicate alle famiglie

Da domenica prendono
il via le camminate e le escursioni
della sottosezione Cai di Nembro.
Tre sono dedicate alle famiglie:

domenica 4 luglio a Cima di Laio-
ne (2.757 metri) nel gruppo del-
l’Adamello, una piacevole cammi-
nata con panorami a 360 gradi;
sabato 31 luglio e domenica 1 ago-
sto al rifugio Gerli-Porro (1.965
metri) in Valmalenco, bellissima
vallata con possibilità di vie ferra-
te, percorso glaciologico, vedretta
del ghiacciaio; domenica 5 set-

tembre al rifugio Elisa, gruppo
delle Grigne, con uno splendido
itinerario vista sul lago. 

Attività sono previste anche
sui sentieri di Nembro: dal 5 lu-
glio al 2 agosto, su iniziativa del
Cai e del Comune si tengono in-
fatti le «Camminate del lunedì»,
con passeggiate nei boschi della
zona. Il ritrovo dei partecipanti
è alle 20 nella piazza del Comune.

In calendario c’è poi il Giro
delle Odle nelle Dolomiti, orga-
nizzato dalla sottosezione di
Nembro con la commissione Ci-
cloescursionismo: l’appunta-
mento è per sabato 10 e domenica
11 luglio e sono ammesse anche
le ebike.

Maggiori informazioni sul sito
www.cainembro.it e alla mail in-
focai@cainembro.it. Da lunedì camminate per sentieri

ALICE BASSANESI

U
na riflessione sulla me-
tromontagna e una sul-
la montagna come
avamposto della soste-
nibilità. Il Premio alla
memoria dell’alpinista

Mario Merelli quest’anno si sdop-
pia: due i lavori selezionati per il 
riconoscimento che Club alpino 
italiano, Università degli studi e 
Museo delle storie di Bergamo han-
no proposto ai giovani universitari
della nostra provincia. «Il progetto
– spiega Fulvio Adobati, direttore
del Centro studi sul territorio Lelio
Pagani – ci permette di convergere
nella stessa direzione, ma si inseri-
sce bene anche nell’iniziativa del 
Cai “Save the mountains” e che fa
della sostenibilità della montagna
un orizzonte di sviluppo. Una strada
di impegno che anche l’Università
ha intrapreso, con la propria offerta
formativa, ma soprattutto nel segno
di una rafforzata attenzione per la
montagna nella convinzione che 
questo possa essere il momento 
giusto per rimetterla al centro». 

Anche con il recupero della cen-
tralità della montagna dal punto di
vista della storia: questo ambito è 
stato importante in termini di urba-
nità, la cui lettura si è persa. «Uno
dei due progetti si inserisce nel sol-
co di queste riflessioni e ragiona sui
temi della metromontagna – conti-
nua Adobati –. L’altro lavoro può 
rappresentare uno stimolo a rico-
noscere le risorse ambientali e 
umane della montagna per recupe-
rare progettualità forti, mettendo
in valore la propensione alla coope-
razione che le comunità promuovo-
no e possono rafforzare. Credo che
entrambi possano rappresentare il
segno di un protagonismo dei gio-
vani che è indispensabile per un 
pieno rilancio delle Alpi». 

Entrambi di Nembro, hanno
vinto il premio Marta Palvarini, 25

anni, studentessa di Antropologia,
e Mikel Magoni, 24, iscritto a Ge-
ourbanistica. «Volevo ragionare su
due aspetti – spiega la prima, che ha
proposto il lavoro «Coscienza e col-
lettività. Le terre alte come avam-
posto della sostenibilità» –: da una
parte la consapevolezza di cosa si-

Al via le camminate
e le escursioni
con il Cai di Nembro

gnifica riconoscere un ruolo centra-
le nel cambiamento climatico alle
terre alte, per capirlo e monitorarlo
in questi territori e per comprende-
re come viene vissuta la montagna
attraverso alcuni trend in atto a li-
vello sociale. Dall’altra parte volevo
approfondire quanto sia importan-
te ragionare non in termini di pro-
getti di sviluppo di montagna, ma di
collettività e collaborazione. L’ho 
pensato attraverso un’importazio-
ne antropologica. Parte del lavoro
che farò sarà in contesto, mi trasfe-
rirò nei luoghi che studierò per vi-
verlo. Vorrei fosse incentrato sul-
l’incontro e lo scambio». 

La proposta di Mikel Magoni in-
vece si intitola «Metro-montagna
Orobie». «Credo – dice – che possa
essere una sfida a guardare la mon-
tagna e pensarla come una città di-
versa. In senso alto, non tanto nelle

forme materiali, ma di valori di ci-
viltà, servizi, possibilità e cultura. 
Per fare questo però bisogna recu-
perare una lettura geostorica della
montagna che ne riconosca il valore
e la dimensione urbana che la con-
traddistingueva nel passato. Oggi la
pandemia ci può far capire come i
nostri modelli abitativi possono es-
sere messi in discussione: è neces-
saria una dimensione dell’abitare 
diversa, che la montagna ci può per-
mettere. Nel corso ho scoperto il 
concetto di Metromontagna, del 
quale mi sono subito interessato 
con passione e voglia di fare ricerca,
perché mi definisco montanaro, 
amante della montagna nella di-
mensione più completa. Nutro am-
mirazione per la figura di Merelli,
che è stato montanaro autentico, 
portatore di un’etica della monta-
gna che è ispiratrice».


